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PARLAMENTO NAZIONALE ,
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di oa· ·

'CAMERA DEI DEPUTATI
' servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 7 gennaio 1926.

Concorso ad an posto di stenografo• VITTORIO EMANUELE.

E' o.perto il concorso a un posto di stenografo con lo stipendio
annuo di L. 9500 (minimo) da elevardi a L. 13,700 (massimo) mo-
dianto quattro aumenti biennali di L. 525 e tre di L. 'l00 ognuno
oltre il supplemento di servizio attivo di L. 2800 ed una indennità,
per lavoro straordinario, nella misura dell'8 per cento dello sti-
pendig Sará inoltro corrisposta l'indentita di caro-viveri a norma
di legge.
I concorrenti dovranno presentare, unitamente alla loro do-

magda, I seguenti documenti:
a) fede di nascita comprovante l'età non superiore ai 25 anni,

p al 30 se -ex-combattenti, al 28 febbraio 1926;
. 0) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato di aver soddisfatto agli obblighi di leva;
d) certificqto di buona cor.dotta rilasciato dal sindaco del Co·

mune dell'ultimo domicilio e certificato penale: entrambi in data
non unteriore a quella del presente avviso;

e) diploma di laurea conseguito in una università o ir. Isti-
tuto superiore. e certificato dei voti riportati negli esami speciali;

f) attestàto medico di robusta costituziono fisica, debitamente
autenticato. >

Essi subitanno anche una visita medica passata da un sar.ita-
rio di Ilducia della Camera.

I concorrenti, che siano attualmente impiegati di ruolo nel-
l'Amministrazione dello Stato, sono esoterati dalla presentazione
det certificati di cittadinanza, di buona condotta e penale.

La conoscenza di lingue stranieke sarà titolo di preferenza.
I cor.correnti dovranno subire un esame pratico per dimostrare

la loro abilità nella stotlografLa, sistema Gabelsberger, dando prova
di rapidità, clgarezza e razionale correzione della trascrizione del
propflo stenoscritto.

Saranno inoltro chiamati ad una prova scritta nella storia mo-
derna o nel diritto costituzionalo.

Le domande, con tutti i documenti prescritti, dovranno essere
indirizzate alla Presidenza della Camera (segretario generale) e
pervenirvi entro lo ore 19 del 28 febbraio 1926.

KUSSOLINI .- FEDORZONI.

Visto, il Guwdasigilli: llocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 15 gennaio 1926.
Atti del Governo, registro 244, foglio 116, - FAINI,

i -

Numero di pubblicazione 110.

REGIO DECRETO 13 dicembre 1925, n. 2377.
Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro.

Vago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GI:AZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, sulPordinamento delle Camere di
commercio e industria del Regno nonchè il relativo regola-
mento approvato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 20;
Viste le deliberazioni 24 luglio e 23 ottobre 1925 del Com-

missario governativo della Camera di commercio di Ve-

nez1a;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per IFeconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Roma, 12 gennaio 1¾ Ärt. 1,

il segretario generale. G. AIONTALCINI· La Camera di commercio e industria di Venezia ò autö-
rizzata ad imporre una tassa sugli esercenti 11 commercio
temporaneo e girovago nella propria circoscrizione, che nonLEGGI EDECRETI risultino già inscritti nei ruoli della imposta camerale.

Numero di pubblicazione 118.

REGIO DEORETO Y gennaio 1920, n. 33.
Istiturlone della circoscrizione circondariale di Ragusa, in

provincia di Siracusa.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLt NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge comunale e provinciale testò unico 4 feb-
braio 1915, u. 148, nonchè il R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2830 ;
Udito il Consiglio dei 11inistri:
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di stato

per gli afari delPinterno;
Abbiamo decretato e decretismo :

E' istituita la circoscrizione circondariale di Ragusa, in
provincia di Siracusa, con capoluogo Ragusa e con i comuni
di Biseari, Chiaramonte Gulli, comiso. Giarratana. XIonte
rospo Almo, Ra Isa Ibla, Santa Croce Camerina e Vittoria.

eh gÀ aldirgoitdario di 11odica.

Art. 2.

L'imposta camerale sugli esercenti il commerciö temp -

raneo in qualsiasi locale pubblico e privato ed in qualunque
stagione è dovuta nella seguente misura:

a) per gli esercizi temporanei di gioiellerie, stofe, bian-
cherie, merletti, maglierie, seterie, pelliccerie, confezioni,
mode. oggetti d'arte, chincaglierie e specialità veneziane

aperti:
1" da uno a quindici giorni, L. 75;
2° da quindici giorni o ún mese, oltre°ia quöta sud-

detta, L. 75:
7>) per gli esercizi di cui alla lettera a) aperti oltre ad

un mese, per ogni mese successivo o frazione di mese, L. 100 ;
c) per Pesercizio temporaneo del commercio di altri ar-

ticoli la imposta di cui alle lettere a) e b) viene ridotta alla
metù.

L'iniposta di cui il presente articolo potrà essere corri-
sposta sotto forma di abbonamento anntio direttainente alla
cassa camerale alPatto della denuncia e con una riduzione
del 10 per cento sulla tariffa ordinaria da parte di quegli
esercizi che svolgono commercio temporaneo a periodi sal-
tuari durante uno stesso anno.
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Art. 3· Art. 9.

L'imposta di cui all'art. 2 viene raddoppiata a carico de-
gli escreizi temporanei che si svolgono nel comune di Ve-

mezia, compreso il Lido, ed escluse le frazioni di Murano,
Rurano, Pellestrina, Marghera e l'abitato di Malamocco.
L'imposta pagata per l'apertura di esercizio temporaneo

in un Comune vale per qualunque altro Comune della Pro·
vincia limitatamente al periodo cui si riferisce, salvo quanto
à disposto per 11 comune di Venezia.

Art. 4.

imposta camerale sugli esercenti 11 commercid girövago
4 di L. 100 e tale imposta ha validità annuale.
Ogni venditore girovago di stoffe, tessuti, lingerie, merce-

rie e, manifatture in genere, specialità veneziane, pagherà
.un'imposta di L. 200 annue.

Qualora Pesercizio di vendita girovaga di specialità ve-

neziane ab$ia carattere stagionale i venditori saranno am-
messi al pagamento di una quota di imposta proporzionata
alla durata delPesercizio. Tale quota non potrà, in ogni
caso, essere inferiore a L. 100.

Art. 5.

Gli esercenti il cömmercio stabile, regolarmente inseritti
NWiso la Camera di commercio e industria di Venezia, al-
meno da sei mesi, purchè nei loro stessi esercizi vogliano
'efettuare vendite di stralcio e di liquidazione, sono esenti
dal pagamento della imposta camerale sul commercio tempo-
ráneo e girovago, ma devono egualmente dare regolare av·
.Viso del nuovo esercizio alla Camera di commercio e in.
dustria.
Gli esercenti che omettano di dare detto avviso, sono pas-

sibili, oltre al pagamento della tassa dovuta, delle penalità
previste dalPart. 70 del R. Ofecreto-legge 8 maggio 1924,
n.°750.

Art. 6.

Sono esonerati dal pagamento delPimposta camerale sul
commercio temporaneo e girovago :

a) i negozianti anche di altri distretti in quanto non

vendano direttamento ai consumatori.;
b) le vendite e flere a scopo di beneficenza;
c) i banchi su cui sono poste in vendita merci il cui

Taloro non ecceda le 50 lire;
d) i banchi aperti nei giorni di liera e mercato, limita-

tamente alla località in cui le flere e i mercati hanno luogo;
, c) i commercianti girovaghi che portano tutta la loro

merce sulla persona senza aiuto di veicoli, semprechè non
si riforniscano di merci in un Comune del distretto camerale.

Art. 7.

Agli effetti della presente imposta, sono equiparati agli
esercenti temporanei coloro che in qualunque modo facciano
la vendita al diretto consumo, anche col sistema dei pub-
blict inennti.

Art. 8.

La Prefettura e la Sottoprefettura per quanto sia di loro
competenza in base alla legge 10 aprile 1921, n. 444, le au-

torità di pubblica sicurezza ed i silylaci, prima di rilasciare
permessi per vendite temporanee e girovaghe dovranno ri-

chiedere la prova del pagamento alla Camera di commercio
della imposta di cui il presente decreto, e del certificato di.
cili.alPan, 04 del R. decreto-legge 8 maggio 1024, n. 750.

La imposta sul commercio temporaneo e girovago sarà ria
scossa con le norme stabilite nell'annesso regolamento, visté
e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 10.

Il R. decreto 18 marzo 1915, n. 441, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 dicembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

HELLtizzo.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1936.
Atti det Governo, registro 244,

'

ro 79. - FAINI.

Regolamento per l'applicazione e la riscossione della imposta
camerale sugli esercenti 11 commercio temporaneo o girotago
nella provincia di Venezia.

Art. 1.

Chiunque intenda di aprire nella città e provine-la di Ve·
uezia un esercizio di vendito di qualsiasi genere, anche sotto
forma di bazar, di stralcio, di liquidazione, di pubblici in,
canti, sia all'aperto sia in luoghi chiusi, alberghi, stabi•
limenti di bagni, clubs, esercizi, locali pubblici e privati,
ecc., ovvero eserciti traffico ambulante, deve pagare l'im.

posta di cui l'art. 50, lettera b), del R. decreto-legge 8 mag-
g'io 1924, n. 750, nella, misura fissata dal Regio decreto di
autorizzazione in base alle norme del presente regolamento.

Art. 2.

L'esercente il commercio temporaneo e girovago, anche
se sia inscritto presso la Camera di commercio di Venezia
od altre Camere di commercio del Regno od abbia il proprio
domicilio all'estero, dovrà, prima di iniziare l'esercisio,
presentare alla Camera di commercio la denuncia stabilita
dall'art. 64 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.
La denuncia di cui sopra dovrà essere presentata diretta-

mente alla Camera per gli esercizi del comune di Venezia
e col tramite dei rispettiú sindaci per gli esercizi degli
altri Comuni della Provincia.
Contemporaneamente l'esercente dovrà effettuare il pv

gamento, presso gli esattori comunali, della imposta stabi-
tita nella tariffa di cui al succitato Reglo decreto che au
torizza Papplicazione della imposta stessa e dell'aggio di
cui al successivo art. 7 del presente regolamento.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della sua presenta-
zione, il cognome, il nome, la paternità ed il domicilio del-

Pesereente, l'indicazione del Comune della circoscrizione
nel quale egli intende svolgere l'esercizio, l'oggetto e la
durata dello stesso, il valore complessivo della merce che
viene posta in vendita, ed il normale mezzo di trasporto
della merce stessa.
Alla denunein deve essere nintada provytelPesegagg

gamento della impostare delPaggio relativo,
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L'indicazione della durata de1Pesercizio potrà essere omes-
ha nelle denuncie relative äd esercizi aventi carattere di con-
tinuità, intendendoili per tali quelli che si svolgono per 11
corso di oltre tin anno. In questò cnao però i titolari degli
stessi dovrannd alPatto della cessazione presentare la rela-
tira denuncia direttamente alla Camera di commercio, o

per il tramite dei sindaci, secondo la competenza, ferma
per gli inadempienti l'applicazione delle ammende di cui
l'art. 70 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750,

Qualóra Pesereente intenda prolungare la durata del snö
esercizio oltre il termine indicato nella denuncia deve dare
avviso sale autoritA di cui Part. 2 del nuovo periodo di
esercizio e pagare l'imposta relativa al medesimo.
In caso di contravvenzione si applicano le dipposizioni di

oui Part. 6.

'Art. 5.

della Provincia invigileranno acchè nessuno degli esercenti
commercio temporaneo e girovago si sottragga all'osservan-
za degli obblighi imposti dal presente regolamento.

rArt. 11.

Le decisioni delle controversie sulla applicazione della;

imposta sui commercianti temporanei e girovaghi spettano
alla Camera di commercio e industria di Venezia, la quale
emetterà le sue decisioni solo per quei ricorsi che saranno
accompagnati dalla relativa bolletta di pagamento de1Pim-
posta, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendenti da infondata opposizione

delPesercente, sono a suo carico.

FArt. 12.

Contro le decisioni di cui al precedente articölö, è a:ni-

messo ricorso all Tribunale di Venezia a norma delPart. 53
del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

La Campra, ricevnte le denuncie e la prova dell'eseguito Visto, d'ordine di S. M. il Re:
pagamento della imposta e delPaggio relativo, provvederà
at rilascio del certificato di cui Part. 64 del R. decreto-legge Il Ministro per feconomia nazionale :
8 maggio 1924, n. 750, il quale è indispensabile alPesercente BELLU2ZO.

per gioter iniziare lo svolgimento del proprio commercio.

Art. G. Numero di pubblicazione 120.

Gli esercenti il cömmercio temporaneo e girovage che

omettano 41 fare la denuncia di cui gli articoli 2, 3 e 4

ovvero - facciano una dichiarazione falsa nei riguardi del-
l'esercizio, sono soggetti, oltre al pagamento dell'imposta .

applicabile all'esercizio, allo ammende previste dalPart. 70
del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750, salva la facoltà
di cui al quarto comma delParticolo stesso, relativo alPoble-
sione stragiudiziale.

REGIO DECRETO 26 novembre 1925, n. 2380.

Indennità di soggiorno e chilometraggio da corrisponderal al
funzionari scolastici che partecipino a Commissioni di esami fuori
della loro residenza abituale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFJJa NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 7.

Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re-
golamento ha diritto alla metà dell'ammontare dell'imposta.
Agli esattori comunali incaricati del servizio dell'applica-

sione dolPimposta spotterà l'aggio previsto dall'art. 57 del•
R decreto-legge 8 maggio 1924, n. 750.

'Art. 8.

Veduto il R. decreto 30 luglio 1922, n. 1256 ,
Veduto il testo unico delle leggi sulPistruzione elementare

approvato con R. decreto 22 gennaio 1925, n. 432;
Veduto Part. 181 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
S'ulla proposta del Nostro Ministro Segretario då Stato

per la pubblica istruzione di concerto col Ministro per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

I moduli occorrenti per la denuncia dell esercizio, la ri-
scossione dell'imposta, le intimazioni al pagamento della
stessa ed alle relative ammende, nonchè ad ottemperare al-

Pobbligo della iscrizione nel registro delle ditte, saranno

forniti ai Comuni dallaçCamera di commercio.

Art. 9.

'Alla line di ögni mese gli esattori comunali trasmette-
ranno alla Camera di commercio la nota degli incassi effet-
tnati nel rispettivi Comuni e verseranno Pammontare delle
imposte riscosse tynttenendo Paggio a lloro spettante, al cas-
siere della Camera, nei modi ed entro i termini di tempo
in eni si eseguisce il versamento della imposta camerale.

Art. 10.

Le indennità di soggiorno e chilometriche da èorrispon-
dersi ai funzionari scolistici che partecipino a Commissioni
d'esame fuori della loro residenza abituale, sono commisu-
rate nel modo seguente:

a) un quinto delle indennità normali previste dalPart. 181
del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, nel caso che il fun-
zionario debba allontanarsi più di tre chilometri e non oltre
i eingne dall'abitazione della-rna residenza;

b) ún quarto delle indennitA normali quando il funziona-
riõ debba allontanarsi oltre cinque chilometri, oppure non
esistano per raggiungere la località mezzi a trazione mece&·
nica e via carrozzabile, semprechè, in questo ultimo caso, la
distanza da percorrere ela superiore a tre chilometri.
Qualunque disposizizone in contraeto con la presente è

abrogata.
Le norme suindicate aÑdranno in vigore dall'annö scola-

stien 1925-26.

ILpresidente-della Camera di commercio e industria per Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delló
11 comune di Venezia ed i sinditoi per tutti gli altri Comuni Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di REGIO DEORETO 3 gennaio 1996.

_osagrvarlo e di farlo osservare. SciogIlmento del Consiglio d'amministrazione della Cassa
nazionale per le assicurazioni sociali e nomina del nuovo Con.

Dato a Roma, addì 26 novembre 1925. siglio.

MITTORIO EMANUELE.

ËEDELE -- Per il Ministro delle finanze
VITTORIO EMANUELE III

(R. decreto 10 ottobre 1925, n. 1956) PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

MUSSOLINI. RE D'ITALIA

LVist0, il Û¾GidaSigillii ROCCO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 14 gennaio 1920.
Atti del Governo, registro 244, foglio 82. - FAINI.

Numoro. di pubblicazione 121.

REGIO DEORETO 26 novembre 1925, n. 2335.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio gin.

naslo di Chivasso.

Vedutö il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3181, modifl.
coto col R. decreto-legge 29 novembre 1923, n. 2210;
Veduto il R. decreto 13 marzo 1924, col quale fu costituito
il Consiglio di amministrazione della Onesa nazionale per
le assicurazioni sociali;
Sulla proposta del Nostrõ Ministró Segretario då Stato

per l'economia nazionale di concerto col Ministro per le fi.
nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamd:

N. 2835. R. decreto 26 novembre 1925, col quale, sulla pro 'Art. 1.
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la cassa scolastica del Regio ginnasio di Il Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale per
Ohivasso, e ne è approvato lo statuto organico. le assicurazioni sociali è sciolto.

tVisto, Il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 7 gennaio 1926.

.
Krt. 2.

Numero di pubblicazione 122.

REGIO DEORETO 6 dicembre 1925, n. 2351.
Erezione in Ente morale della Fondazione scolastica Inver.

nizzi•Brasi, presso 11 Regio istituto magistrale Paolina Secco·
Suardo, in Bergamo.

N. 2351. R. decreto 6 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
' posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la Fondazione scolastica Invernizzi-Braal,
presso il Regio istituto magistrale Paolina Secco-Suardo,
in Bergamo, ed è approvato il reilativo statutö.

Visto, .18 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addt 9 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 123.

REGIO DEORETO 6 dicembre 1995, n. 2352.

Erezione in Ente morale della Borsa di studio Padre Pro=

spero Lotti, in Volterra,

N. 2352. R. decreto 6 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta
in Ente morale la Borsa di studio Padre Prospero Lotti,
in.Volterra, ed è approvato il relativo statuto.

Visto, 18 Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addl 9 gennaio 1926.

Numero di pubblicazione 124.

REGIO DEORETO 31 dicembre 1925, n. 2379.

Erezione in Ente morale della Fondazione Becker pro silyl.
coltura, in Iloma.

N. 2379. R. decreto 31 dicembre 1925, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peconomia nazionale la « Fonda-
zione Becker pro aivicoltura », con sede in Roma, viene
eretta in Ente morale sotto una propria amministrazione
ed è approvato. 10 statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigtili: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi M gennaio 1920.

Il nuovo Consiglio di amministrazione à cöst composto:
Presidente: Indri on. avv. Giovanni, senatore del Regno.
a) Membri scelti fra persone particolarmente competenti

nella materia delle assicurazioni sociali:
Bolson on. dott. Piero, deputato al Parlamento, Cecca-

relli Giuseppe, Della Volta prof. Riccardo, Gobbi prof. Illisse.
b) Rappresentanti dei datori di lavoro :

Balella dott. Giovanni, Oenzato ing. Giuseppe, Lodigiani
ing. Vincenzo, Moresco G. Battista, Olivetti on. avv. Gino,
deputato al Parlamento (in rappresentanza della Confede-
razione generale faaeista delPindustria); Marezzi prof. An-
tonio, Cacciari dott. Gino (in rappresentanza dt4la Federa-
zione italians aindhcati agricoli) • Oartoni on. Ercole, depu-
tato al Parlamento, in rappresentanza della Confederazione
generale del commercio,

o) Rappresentanti degli assicurati obbligatori:
Baraiolli Mario, Cucini on. Bramante, deputato al Parla-

mento, Lusignoli avv. Aldo, Marini dott. Piero, Meledandr1

Enrico, Panconesi Gino, Pezzoli Liberato, Roasoni on. Ed-

mondo, deputato al Parlamento.
d) Rappresentanti delle Amministrazioni di cui al n. 4

dell'art. 15 del R. dbereto 30 dicembre 1923, n. 3184:

Camanni dott. Vincenzo, direttore generale, rappresentan.
te del Ministero dell'economia nazionale; Borga Giovanni,

capo divisione, rappresenfante del Ministero delle finanze.

c) Membri di diritto :

Gatti on. avv. Salvatore, deputato al Parlamento, presi-
dente de1PIstituto nazionale delle assicurazioni; Sitta onore-

vole prof. Pietro, senatore del Regno, presidente della Cassa
inizionale di assicurazione per gli infortuni sul lavoro.

XTt. 3.

Il Collegio dei sindaci della Cassa imzionale predetta è cösi
costituito:

a) Membri effettivi:
Perrino Gennare, consigliere della Corte dei conti; Gior-

dani avv. Ignazio, in rappresentanza del Ministero dell'ecd-
nomia nazionale: Silvestroni rug. Guido, in rappresentanza
del Ministero delle finanze; Fioroni Mino, per i datori di la-

voro: Ciardi on. Livio, deputato al Parlamento, per gli as-
sicurati.
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b) Membri supplenti:
.Lupinacci Alessandro, consigliere della Corte dei conti;
Simeone dott. Francesco, in rappresentanza del Ministero
dell'economia nazionale; Gandini rag. Alfredo, in rappresen-
tanza del Ministero delle finalize; Gattinara avv. Domenico,
,per i datori di lavoro; Giacomo avy. di Giacomo, per gli as-
sicurati.

Art. 4.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. '

Dato a Roma, addì 3 gennaio 1926.
VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO •- VOLPI.

DEORETO MINISTERIALE 6 gennaio 1920.
Istituzione di una speciale scatola di Bammiferi pro.veteraal

; scopo beneSco.

Il MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 11 marzo 1923, n. 560;
Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1925 cpl quale Ve-

niva fissata la tariffa di vendita al pubblico dei ilammiferi.;
Deterniina:

Art. 1.

Dui•ante il triennio successivo alla data di pubblicaziöne
del presenfe decreto è consentita, nella misura di cinque
milioni di esemplari, la stampa e l'impiego nella fabbrica-
zione per la vendita, netPinterno del Regno di uno speciale
tipo di séatola di cartone con 100 cerini ognuna, recante im-
preæa ad inchiostro turchinó su fondo grigio e sopra cia-
scun lato maggiore estekno di ogni singola scatola una vi·
gnetta che porta nella zona centrale la riproduzione di edi-
ficio o parte di edificio destinato a ricovero di veternal op-
pure un gruppo di veterani ricoverati, nella zona superiore
la leggenda « Scatola benefica pro-veterani - Lire Una » e

nella zona inferiore t'indicazione del soggetto riprodotto
nella zona sovrastante.
La concessione di cui al precedente paragrafo sarà ripar-

tita in lotti di un milione di scatole ciascuno da autorizzarsi
di volta in volta dalla I)irezione generale delle privative su
richiesta del Consorzio industrie fiammiferi.

Art. 2.

It prezzo di vendita al pubblicó della « Scatola benefica

pro-veterani » è stabilito in L. 1 per ciascuna scatola. I ri-
venditori e gli altri esercenti muniti di licenza per lo smer-
cio al minuto dei fiammiferi sono autorizzati a provvedersi
dai depositari e sub-agenti del Consorzio del tipo di « Sea-
tola benefica » sopra detto.

Il presente decreto sarà registratö alla Corte dei conti.
Roma, addl 6 gennaid 1920.

Il Ministro: Vorær.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINIST2RO DELLE FINANZE

DIREZIANE GENERALE DEL TESODO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Approvazione del nuovo statuto del Consorzlo di bonlilca

Retratto Monsolico (Padova).

Con decreto n. 11002 del 6 gennaio 1926 il Minisfero dei
lavori pubblici ha approvato il nuovo statuto del Consorzio di
bonifica Retratto Monselice (Padova) deliberato dall'assemblea
generale degli interessati il 22 giugno 1995 dopo aver introdotto
di ufficio alcuni chiarimenti e modifiche agli articoli 6, 29, 20,
37, 50, 55 e 57.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENFRALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 8

CORSO 41EDIO DEI CAMBI

del giorno 14 gennaio 1926

Meata Media

Parigi. . . . , , ,
03 01 Belgio, a a . . , , 112 47

Londra. . . , , , , 120 230 Olanda, . , , . , , 9 908
Svizzera. . . . , , 478 75 Pesos Cro (argentino). 23 40

Spagna . . . . .
351 00 Pesos carto (argent.). 10 825

Berlino . . . . . .
5 907 New.York

. . . .

24 183
Vienna (Shilling) . .

3 ð05 Russia . . . . . .
127 856

Praga. . . .
78 07 Belgrado .

.
2 43 90

Dollaro canadese 24 757 Budapest (Pengkos) . 4 88
Romania.

.

11 - Gro
. .

. , 478 20

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

8.50% netto (1906) . . . . , ,
70 815

3.50 % . (1902) . . . . . .
,
Oi --

CONSOLIDATI 3.00 % fordo . ,
. . . , , , 44 325

5.00 % netto , . . . . , , . . 91 05
Obbligazioni delle Venemie 8.50 y . 60 90

Boliottino N. 9

COIISO hiEDIO DEI CAMBI

del giorno 15 gennaio 1926

htedia Media

Parigt. . . . , , .
02 40 Belgio. .

. . . . a 119 876
Londra.

. . . , , ,
120 197 Olanda. . . . . . , 9 075

Svizzera.
.

. , , .
478 62 Pesos cro (argentino). 23 88

Spagna . . . . . 351 15 Pesos carta (argent.). 10 29
Berlino . . . . . 5 905 New•York

, . .
24 782

Vienna (Shilling) . .
3 49 Russia . . . . . 127 416

Praga. 73 375 Belgrado . , , 43 50
Dollaro canadese. 24 147 | Budapest (Pongkos) . 4 34
Romania.

.

11 - 1 Oro
, , . . 478 18

Media dei consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

Dazi doganali. netto (1906 . . .
85

La media per il pagamento dei dazi di importazione da coNSOLIDATI 3.00% tordo
, , , , , . 44 35|5

Valere dal 18 al 24 gennaio 1926, a stata fissata in L. 479, rap- / 5.00% netto
. . . . . . .

91 825
presentanti 100 dazio* nominale e 379 aggiunta cambio. Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ 07 20
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MINISTERO DELI.E COMUNICAZIONI

ASSE DI EISPAR3IIO TOSTATÆ B BUONI POSTALI PEUTTIFERI

Resoconto sommario delle operazioni eseguite a tutto il mese di luglio 1926

OPERAZIONI ORDINARIE.

UMoi
Afovimento dei libretti

delle omy om

.
Di prima Ultimati

auŠOrizzahl emi ss i one estinti, smar° ín corso Depositi itimborsi
rinnovati riti, prescritti
e duplicati o annullatl

MI

3Íeso di luglio . . . . . . . . . . . . , , . . . . . . . .
- 53,589 35,568 18,021 268,562 255,064

Mosi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 314,718 100,995 123,723 1,417,796 1,381,942

Sommo totali dell'anno in corso . . . - 368,307 226,563 141,744 1,686,338 1,037,006
Aniti 1876·1924. , , , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,875 27,210,451 i 19,939,082 7,271,369 123,804,621 96,338,638

Somme complessive . . . 10,876 27,578,758 20,165,64õ 7,413,113 125,400,079 97,975,644

MOVIMENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzo
capitalizzati complessivo

Mose di luglio . . . . . . . . . . , , . 391,811,237.95 - 391,811,237.95 317,703,959.54 74,107,278.41
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . I,764,827,538, 51 - 1,764,827,538.51 1,677,775,325, 86 87,052,212.65

Somme totali dell'anno in oorso. . . 2,156,638,776.46 - 2,156,638,776.40 1,095,479,285, 40 161,159,401.00
Anni 1876•1024. . . . . . . . . . . , , . 37,485,307,147.91 2,164,052,218.57 39,649,419,366,48 29,843,748,216.91 0,805,671,140.57

Somme complessive . . . 30,642,005,924.37 2,104,052,218.57 4l,806,058,142.94 31,839,227,502.31 9,966,830,640.60

LIBBETTI AL PORTATORE.

Movimento dei libretti Quantita
UiBoi delle operazioni

Di prima Ultimati
autorizzati em ne In corso Depositt Rimborsi

e duplicatt e annullatt

Mesediluglio ....................,. -
585 103 482 3,111 2,998

Mesi prgoedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . - 3,716 904 2,812 17,570 16,958

Somme totali dell'anno in corso . , , - 4,301 1,097 3,294 20,600 10,956

Anni 1015-1924. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 402 63,488 25,473 38,015 230,562 208,244

Sonuno complessive . . , 402 67,789 26,480 41,309 251,252 228,200

MOVI3tENTO DEI FONDI

Depositi Interessi Somme Rimborsi Rimanenzo
capitalizzati complessive

Mese di luglio . . . . . . . . . . . . . 2,602,106 - - 2,692,190 - 3,114,216.06
Mesi precedenti . . . . . . . . . . . . . 15,204,327.16 - 15,204,327.16 15,046,219.99

Somme totali dell'anno in corso . . . 17,896,523.16 -
. 17,896,523.16 18,160,436.05 32,172,420.90

Anni 1915-1924 . . . . . . . . . . . . 159,485,801.91 3,341,176.69 162,826,978.60 130,390,638.81

Somme complessive . . . 117,382,325.07 3,341,176.60 180,723,501.76 148,551,074.86



156 1A-1926.C G£zzETTI ÙETIdianWBEL*REG140 I'FALIA,1 3. 13

OPER1EIONI-INFRUTTIFERE

I -

Movimento dei libretti Depositi Rimborsi

.
Rimanenzo

Emessi Ultimati In corso Quantità Importo Quantità Importo

Mese di luglio . . . . . 1,940 1,311 635 3,0ö0 7,175,603.08 2,897 5,858,970.15 1,310,032.93

Mesi precedenti . . . . 11,835 8,015 2,020 10,890 35,248,657.56 17,198 31,685,638.52 3,563,019.0&

Somme totali del-
l'anno in corso 13,781 10,226 3,555 19,940 42,424,260.64 20,095 37,544,608.67 4,879,651.97

Anni 1883-1921 . . . . . 400,460 264,417 136,063 1,721,153 l,20õ,202,746.16 2,4ö9,632 1,131,730,636.34 73,472,109.82

Somme complessive , 414,241 274,613 139,598 1,741,102 1,247,627,006.80 2,4'l9,727 1,109,27ö,245.01 78,351,701.19

ITALIANI RESIDENTI .1LL'ESTERO (1).

I

Movimento det libretti Depositi Rimborsi

Rimanenze

Ermessi Otimata in corso Quantità Importo Quantità Importo

Mese di luglio . . . . . 6,218 5,150 10,921 151,283,058.75 6,513 45,256,759.16 106,026,29949

Hesi precedenti . . . . 25,620 27,811 30,7ãs . 377,132,702.56 11,615 293,901,131.01 81,231,571.55

.Somme totali del.
l'anno in corso 31,847 32,961 512,229 50,075 528,415,761.31 51,128 361,157,890.17 187,257,871.14

Anni 1800-1924 , . . . . 1,049,361 1,136,018 2,052,207 5,910,976,032.69 626,004 2,141,223,002.50 3,334,222,658.99

Sommo complessive . 1,681,208 1,168,979 2,102,882 6,439,391,794 -- 017,132 2,482,381,792.67 3,õ21,480,530,13

(1) Le offre Je! presente spegoldetto sono già comprese in quello delle operaziani ordinarie

LIBRET1'I D1 VECCHIO TIPO SOMME

tolti di corso dopo la legge 24 dicembre 1908. n. 719.

per la riforma contabilo.
caduto in prescrizione.

Quantità Emporto

Mesodiluglio............ 75 Mesediluglio............. -

Mesi precedenti . . . . . . . . . . 1,147 3fesi procedenti . . . . . . . . . . . .
-

Somma dell'anno in corso . . . t,222
Somma dell'anno in corso . . . -

Anni 1909·1924 . . . . .
. . . . 4,707.233

Anni 1905.1923 . . . . . . . . . . 7,753,668.51

Somma complessiva 4,708,455
Somma complessiva -

.
- 7,753,688.51

thmasti in cors< N 103.008

TOMMASI GMILLQ gerente . ,

floma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


